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Ciclo Testo e Contesto. Libri preziosi in Biblioteca

Mercoledì 17 febbraio ore 16,30
Biblioteca Ariostea– Sala Agnelli
Franco Cazzola

Disegnare le acque: i codici di idraulica dell’Aleotti
L’architetto e idraulico argentano Giovan Battista Aleotti (1546-1636) negli ultimi due decenni ha ricevuto una meritata attenzione da parte di storici dell’architettura, della cartografia e delle scienze matematiche. Nella sua lunga vita a cavallo di due secoli e di due diversi regimi politici (Estensi e Stato ecclesiastico) l’Argenta ha lasciato una impronta importante nel volto della città di Ferrara, sia negli edifici civili e religiosi, sia nella documentazione storica, tecnica  e cartografica che costituiva il supporto all’attività di ingegnere, architetto e cartografo al servizio prima della Casa d’Este e poi del Comune di Ferrara dopo la devoluzione del ducato alla S. Sede. Testimonianze della sua opera sono anche altrove (Scandiano, Parma, Romagna, Garfagnana) e sono state di recente poste in luce in un convegno organizzato dall’Istituto di Studi Rinascimentali svoltosi a Ferrara nel 2000  (Giovan Battista Aleotti. Architettura e territorio) i cui atti sono stati pubblicati nel 2003 dalla Editrice Diabasis di Reggio Emilia con la cura di Costanza Cavicchi, Francesco Ceccarelli e Rossana Torlontano. 
La lezione di mercoledì riguarda invece, più specificamente i codici e i disegni aleottiani elaborati in lunghi anni di attività come teorico e pratico di idraulica, una scienza che fin dal ‘500 stava proprio in Italia muovendo i primi passi e che doveva misurarsi con immensi problemi di gestione delle acque,  dei fiumi, delle opere di bonifica e di salvaguardia del territorio.

Quella che potremo definire l’opera della sua vita, a cui dedicò cure, aggiunte e revisioni fino alla vigilia della morte è Della scienza et dell’arte  di ben governare le acque, nota anche cone Hidrologia, di cui esistono sparse in varie biblioteche italiane e straniere  almeno sette copie, più o meno complete rispetto all’ultima stesura conservata alla Biblioteca Estense di Modena. Un’opera di grande respiro che Aleotti non riuscì mai a pubblicare.  Una lunga ricerca avviata fin dal 1988 con seminari e incontri di studio  ha condotto infine all’edizione critica del manoscritto modenese (Franco Cosimo Panini, 2000), sulla scorta delle altre stesure e copie esistenti, per merito di Massimo Rossi che da anni si dedica con passione alla storia della cartografia presso la Fondazione Benetton. 

Il codice dell’Idrologia presente nella Biblioteca Ariostea (ms Classe I, 749), un tempo conservato nell’archivio comunale,  rappresenta il testo pronto per la stampa  completato attorno al 1603 ma che in attesa di un editore o di un finanziatore fu oggetto di continui aggiornamenti da parte di Aleotti fino al 1632, poi confluiti nel codice modenese. La copia dell’opera eseguita nel 1666 da Alberto Penna, anch’essa presente in Ariostea  (ms Classe I, 748), già contiene  infatti diverse aggiunte e correzioni che appariranno nel codice modenese. 
La storia dei sette codici esistenti dell’Hidrologia e quella di uno ormai scomparso, ottimamente ricostruita da Massimo Rossi, sarà il filo conduttore che ci conduce nel contesto storico ferrarese e padano degli anni a cavallo del 1600 riportando la nostra attenzione alle qualità di idraulico pratico e di cartografo di Aleotti, uno dei più interessanti intellettuali del nostro tardo Rinascimento. Queste qualità ci conducono così ad un altro codice Aleottiano (ms Classe I, 763 ) che contiene la Raccolta di Tavole disegnate o possedute da  G.B. Aleotti detto l’Argenta, di cui l’Associazione Amici della Biblioteca Ariostea ha curato l’edizione digitale e che potremmo dire rappresenti il vero tavolo di lavoro dell’architetto argentano. Disegni, progetti architettonici e teatrali, cartografie e schizzi e disegni di opere idrauliche ci riportano nello studio di un personaggio che fu consapevole del suo valore e della sua conoscenza dei luoghi, talora in aperta polemica con matematici e ingegneri provenienti da lontano e incapaci di comprendere quella che Aleotti definisce nel titolo del II capitolo del primo libro dell’Hidrologia l’Inesplicabile grandezza dell’acqua”. 
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